
Carissimi concittadini,
ritengo sia giunto il tempo, dopo l’approvazione del Bilancio
Comunale di Previsione per l’anno 2005, di riprendere il colloquio
con tutti voi, che per la verità non ho mai interrotto, con un diver-
so tipo di informazione sull’attività amministrativa svolta e su
quella programmata, unitamente ad un’opportuna verifica della
volontà politica posta in essere da questa Amministrazione
Comunale.

Considero importante questo Bollettino di Informazione
Comunale in quanto raccordarsi con la Città nella maniera più
capillare possibile significa sentirsi più motivati ad operare per il
raggiungimento dei risultati.

Naturalmente informare e comunicare con i concittadini signifi-
ca guidare i non addetti ai lavori a comprendere che il raggiungi-
mento di un risultato o meglio ancora la definizione di un’opera
pubblica implica una fitta rete di momenti, che vanno dalla pro-
grammazione alla copertura finanziaria, dalla progettazione all’e-
secuzione vera e propria.

Comunicare significa anche coinvolgere i cittadini sul piano
della partecipazione alla vita amministrativa attraverso forme di
associazione e di opinione che, stimolando gli amministratori, ne
controllino la produttività.

Comunicare con onestà intellettuale significa offrire a voi tutti
la possibilità di allontanare le facili sirene della bacchetta magica
e far conoscere, in piena trasparenza, l’operato di questa
Amministrazione che avete chiamato a governare Corato.

Questo Bollettino
di Informazione
Comunale serve
proprio a que-
sto: in esso tro-
verete gli impe-
gni mantenuti, i
programmi rea-
lizzati e quelli che
ancora ci prefiggiamo
di realizzare.

Il conferimento dell’incarico
per la redazione del nuovo Piano Urbanistico Generale, a distan-
za di oltre 25 anni dal vecchio, il restauro del nostro glorioso
Teatro Comunale, chiuso da circa 20 anni, l’approvazione di un
Bilancio più attento alle fasce sociali deboli e che non aumenta i
tributi locali, il varo di un corposo Piano delle opere pubbliche
sono i principali capisaldi del nostro programma di governo, già
realizzati nel corso degli ultimi sei mesi.

Ma sfogliando questo Bic ne troverete altri.
Questi sono fatti, non parole: questo solo interessa, a noi ed a

voi, perché, per dirla con don Primo Mazzolari, “ci impegniamo
senza pretendere che gli altri si impegnino, con noi o per suo
conto, come noi o in altro modo”.

Buona lettura.

B.I.C. - Bollettino di informazione comunale

L’editoriale

L’Informatore Civico
del Comune di Corato

CORATO E LA SESTA PROVINCIA
Sarà un referendum popolare a decidere l’ingresso di Corato nella sesta Provincia pugliese, Barletta - Andria - Trani.
Lo ha sancito il Consiglio Comunale nella seduta del 29 luglio approvando, con una maggioranza di venti voti

su trenta, un ordine del giorno proposto in favore della procedura referendaria. Per Corato si tratta del primo refe-
rendum cittadino della storia per il quale sono stati modificati gli articoli 55 e 56 dello Statuto Comunale che disci-
plinano l’istituto.

Si tratterà di un referendum riservato ai soli cittadini residenti a Corato che saranno chiamati ad esprimere il
proprio voto sulla proposta presentata e la cui decisione sarà vincolante per il Consiglio Comunale, che dovrà limi-
tarsi, in un secondo momento, a ratificarla.
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Una manovra economica di oltre 40 milioni di euro.

IL BILANCIO PREVISIONALE 2005: NESSUN AUMENTO DI TRIBUTI,
PIU’ SERVIZI PER I CITTADINI.
Più investimenti per le opere pubbliche, maggiori aiuti per le fasce sociali deboli, maggiori interventi nei vari

settori dell’Amministrazione

Una manovra economica complessiva di circa 44 milioni di euro, di cui oltre 23 per spese correnti (quelle cioè neces-
sarie per la gestione ordinaria dell’Ente), oltre 14 per spese di investimenti ed infine 6 per servizi per conto terzi.

Sono queste, in sintesi, le cifre salienti del Bilancio Comunale di Previsione 2005 approvato il 16 maggio scorso dal
Consiglio Comunale.

Il Bilancio è il principale documento contabile ed amministrativo di un Comune: la sua mancata approvazione, infat-
ti, può determinare lo scioglimento del Consiglio Comunale.

Diciamo subito che, così come per il 2004, il Comune ha rispettato il patto di stabilità interno ed i parametri europei
delle entrate e delle spese, fissati dal trattato di Maastricht; sono invece aumentati gli investimenti per le opere pub-
bliche, per oltre 3 milioni di euro in più rispetto ad un anno fa.

I cardini del Bilancio 2005 sono: potenziamento del piano delle opere pubbliche, introduzione di ulteriori sgravi fisca-
li, conferma di aliquote, tasse e tariffe rispetto al 2004.

OPERE PUBBLICHE
Le risorse finanziarie stanziate in Bilancio per i lavori pubblici si possono così riassumere:
- settore Culturale: Euro 2.320.000,00. Il Comune dispone inoltre del finanziamento complessivo di Euro

5.700.000,00 per il recupero del Teatro Comunale, chiuso da venti anni;
-  potenziamento della viabilità e trasporti: Euro 1.907.000,00 destinati alla sistemazione delle più importanti vie

di accesso alla Città, al rifacimento dei  passeggiatoi di Corso Mazzini, alla sistemazione di Piazza di Vagno ed inter-
venti di manutenzione su altre vie e piazze;

- di rilievo strategico per la mobilità urbana sarà la realizzazione di un parcheggio interrato in Piazza Indipendenza,
con contemporaneo recupero di uno spazio vivibile per tutti. Si tratta del primo parcheggio in zona centrale, che darà
la possibilità di attuare la Zona a Traffico Limitato nel centro antico e lungo lo “Stradone” senza disagi per i cittadini,
permettendone la maggiore fruibilità e con conseguente riduzione dell’inquinamento. Per la realizzazione di questa
opera sarà indetto un bando con il sistema del project financing;

- recupero centro storico: 4.861.000,00 di Euro, oltre a ulteriori Euro 1.200.000,00 di competenza della Regione,
destinati per la maggior parte alla riqualificazione del Centro Antico;

- settore sviluppo economico: Euro 4.132.000,00 per l’urbanizzazione della zona industriale settore D3. Acquisita
la sicurezza del finanziamento P.O.R., si procederà al completamento della zona industriale D1B; inoltre, a breve, Corato
sarà destinataria di ulteriori  circa 240.000,00 euro  per interventi nel settore delle attività produttive con la possibilità
quindi di finanziare altri interventi di completamento infrastrutturale nelle zone destinate ad insediamenti produttivi;

- settore sociale: Euro 1.121.600,00 per la realizzazione della casa alloggio per disabili nei pressi della Scuola Media
“Imbriani”;

- settore sport e tempo libero. Sarà indetto un bando di project financing per la realizzazione del nuovo palazzetto
dello sport, destinato a supportare più adeguatamente le attività delle nostre società sportive impegnate in campiona-
ti regionali e nazionali, idoneo anche ad ospitare spettacoli e manifestazioni culturali.

TRIBUTI E TASSE LOCALI
Dopo la riduzione dell’I.C.I. del 2004, per il 2005 si è pensato di intervenire sulla T.A.R.S.U. (tassa sui rifiuti urbani).
E’ stato previsto l’aumento delle riduzioni della TARSU in favore delle categorie di cittadini più deboli, cioè i pensionati

a basso reddito ed i disoccupati di lungo periodo. Per queste due categorie la riduzione della TARSU passa dal 50 al 75%. 
Inoltre, va rimarcata la riduzione, per i primi 12 mesi di attività, del 50% della TARSU in favore delle imprese costi-

tuite prevalentemente da giovani e da donne. 

Dall’Assessorato al Bilancio
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Tutte le misure delle altre imposte, tasse e tariffe comunali vengono confermate rispetto al 2004. E’ stata, inoltre,
introdotta un fascia di contribuzione intermedia per il servizio di mensa scolastica che permetterà ai cittadini, con un
reddito familiare medio-basso, di usufruire di una tariffa per il servizio di 53,50 Euro, rispetto agli attuali 64,50.

Per agevolare i cittadini nell’adempimento del versamento I.C.I. e per risparmiare loro code e costi per le commissio-
ni di versamento, a partire da quest’anno, è utilizzabile il modello F24: i cittadini avranno così la possibilità di versare (o
addebitare) l’I.C.I.  in banca e/o posta, o anche di compensarla  con tasse e contributi eventualmente a loro credito. 

GLI ALTRI INTERVENTI
• In ambito sociale, mentre mediamente i Comuni italiani destinano il 9,90% delle proprie

risorse a questo settore, il Comune di Corato, per il 2005, vi ha destinato il 16,10%. Infatti si
è inteso sostenere, con ulteriori fondi di bilancio, l’attuazione dei Piani Sociali di Zona per il
potenziamento dei servizi e delle prestazioni a favore dei cittadini bisognosi.

• Per le scuole sono stati aumentati i fondi destinati alle attività scolastiche, per gli inter-
venti di manutenzione degli immobili scolastici e per il miglioramento del servizio di mensa
scolastica. 

Si pensi, tra le assolute priorità, alla realizzazione, nel 2006, della nuova sede della
Scuola Media “Papa Giovanni XXIII”, che permetterà la risoluzione di molte situazioni pre-
carie createsi nel corso di diversi anni. Nel 2007 si prevede la costruzione di una Scuola
Materna e di un Asilo Nido comunale.

• In tema di ambiente, nel bilancio 2005 sono previste le somme necessarie per avviare
il processo di trasformazione dell’ASIPU da azienda speciale in società di capitali. Questa
operazione permetterà all’azienda di ampliare il campo di operatività in tema di nuovi ser-
vizi e di future alleanze con altre società operanti sul territorio in settori diversi (gestione
di reti di pubblici servizi, produzione di energia, ecc.). 

Inoltre, nel 2005 il settore ambiente sarà impegnato a gestire i fondi regionali e comu-
nali per la bonifica dei siti inquinati e degradati, soprattutto quelli segnalati lungo le strade
extraurbane, ma anche impegnato in interventi mirati all’eliminazione di coperture o manu-
fatti in amianto.

• Il tema dello sviluppo economico riveste massima importanza nel bilancio per l’anno 2005. Piena conferma alla parte-
cipazione e sostegno al  Patto Territoriale Nord Barese Ofantino, impegnato ad elaborare i modelli di sviluppo strategico
per il futuro del nostro territorio, specie in tema di internazionalizzazione e innovazione delle imprese, turismo, ambiente,
coesione sociale e innovazione amministrativa. E’ prevista la spesa per il coofinanziamento dell’ufficio unico del P.I.T. 2
Nord Barese. Nei prossimi mesi saranno emanati i bandi per circa 50 milioni di Euro in favore, soprattutto, degli operato-
ri economici nei campi dell’innovazione, della ricerca, della formazione, dell’agricoltura di qualità e  per l’ingresso nel
mondo del lavoro di donne e giovani. Di prossima apertura lo Sportello decentrato dell’Ufficio Locale di Trani dell’Agenzia
delle Entrate.

40 anni, commercialista, alla prima esperienza politica di Governo della Città,
iscritto al Gruppo di Forza Italia, Massimo Mazzilli è l’Assessore alle Finanze,
cioè il regista del programma di governo dell’Amministrazione Comunale.
Si ritiene orgoglioso e soddisfatto per aver proposto un Bilancio senza “lacri-
me e sangue” per i coratini, come si dice delle Leggi Finanziarie per gli italiani
nei periodi di crisi.
“Se pensiamo che la quasi totalità degli investimenti sarà finanziata con fondi
statali, regionali e con fondi di bilancio, senza ricorrere all’indebitamento e
rispettando il Patto di Stabilità e Crescita - dice Mazzilli - credo che ancora più
apprezzabile sia stato lo sforzo programmatico proposto da questa maggio-

ranza. Fra l’altro si tratta di interventi “epocali”, attesi da anni, i cui soldi neces-
sari sono già disponibili e peraltro senza aggravio per le tasche dei nostri concittadini. Inoltre - conclude l’Assessore
- non aver aumentato le imposte e le tasse locali ed, anzi, averne ridotte alcune, come l’Ici e la Tarsu, rappresenta un
aspetto assolutamente positivo e qualificante di questo Bilancio”.
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1. RESTAURO EX CARCERE MANDAMENTALE

I meno giovani ricordano ancora il tempo in cui si chiusero defini-
tivamente le porte del Carcere Mandamentale, costruito nella secon-
da metà dell’Ottocento e che ha ospitato alcuni briganti, che sorge
nei pressi dell’Istituto Tecnico Commerciale “Tannoia”.

Fu chiuso a metà degli anni Sessanta e da allora l’edificio fu
adibito a deposito comunale. In tutti questi anni più di
un’Amministrazione Comunale ci ha provato invano a restaurar-
lo finchè quella attuale ci è riuscita.

E così i lavori di restauro sono partiti lo scorso maggio e si concluderanno dopo l’estate, ad un costo di 220 mila euro.
Al termine, l’ex Carcere Mandamentale diventerà un contenitore culturale polifunzionale. Sarà sede del Museo della

Civiltà Contadina (da anni senza dimora), simbolo della nostra tradizione e del nostro patrimonio culturale. Ma custodirà
anche numerosi reperti
archeologici, rinvenuti nelle
campagne di scavo presso la
necropoli di San Magno e
presso Villa Torrepaone, oltre
che un considerevole patri-
monio lapideo di epoca rina-
scimentale proveniente dal
distrutto Palazzo Di Noia e
dalla Chiesa del Monte di
Pietà. Infine ospiterà una pina-
coteca, una sala conferenze,
un laboratorio di restauro.

Dall’Assessorato ai Lavori Pubblici
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14 milioni di euro di investimenti
UN PIANO DELLE OPERE PUBBLICHE PER TRASFORMARE CORATO
Dal restauro del Teatro e dell’ex Carcere alla infrastrutturazione del Centro Storico, al rifacimento degli accessi alla Città.
Il Piano delle opere pubbliche consiste nell’elenco degli interventi che un Comune si prefigge di realizzare nel corso

di un periodo di tempo prestabilito. Quello di quest’anno, per Corato, comprende lavori radicali, attesi da lunghi anni,
finalizzati a cambiare il volto della Città.

La parte del leone, al riguardo, la fa il restauro del nostro glorioso Teatro Comunale, al quale abbiamo dedicato uno
spazio a parte (pagina della Cultura), così come anche abbiamo fatto per la casa-alloggio “Dopo di noi”, in favore dei
diversamente abili, illustrata nella pagina dedicata ai Servizi Sociali. Ecco allora gli altri lavori in procinto di partire e
quelli già partiti.

2. INFRASTRUTTURAZIONE DEL CENTRO STORICO
E DI VIA VECCHIA MOLFETTA

Finanziata la  realizzazione di opere
di urbanizzazione primaria nel
Centro Storico e nella periferia della
Città. Si tratta di lavori di integrazio-
ne della rete fognaria, nel primo
caso, e della integrale realizzazione
della rete stessa in via Vecchia
Molfetta, nel secondo, alla periferia
della Città dove si è sviluppato un forte insediamento abitativo.

Una “cella” del carcere.

L.go Abbazia nel centro storico.

45 anni, geometra, già Consigliere Comunale nelle due passate legislatu-
re, iscritto al gruppo politico dell’UDC, Ignazio Salerno è l’Assessore ai
Lavori Pubblici.
“Quest’anno - commenta - abbiamo varato un rilevante piano delle opere
pubbliche che di fatto non peserà sulle tasche dei coratini. Siamo riusci-
ti ad utilizzare in larga parte finanziamenti statali e regionali per realizza-
re interventi “pesanti” ed attesi da tempo.
Il Teatro Comunale, il vecchio Carcere, Corso Mazzini, i tronchi fognari,
l’urbanizzazione del Centro Storico: basta citare questi grossi esempi per
poter affermare tranquillamente che la nostra politica delle opere pubbli-

che ha mirato a grossi obiettivi. E - conclude l’Assessore - possiamo dire che ci siamo riusciti. Corato a breve sarà
un grande cantiere che, quando sarà smantellato, i coratini troveranno cambiata in meglio”.



4. ULTIMO TRATTO
DI VIA SANTA MARIA

Era attesa da anni, da quasi un quarto di
secolo. Dal 30 marzo scorso è diventata
realtà. Stiamo parlando dell’ultimo tratto stra-
dale di via Santa Maria, nei pressi della Scuola
Media “Imbriani” e del Liceo Classico. Dopo
l’apertura di quest’ultimo tratto stradale final-
mente vengono collegate via Castel del Monte
e via Generale Ameglio (in corso di allarga-
mento), due importanti arterie stradali a servi-
zio di una zona del territorio in forte espansio-
ne abitativa.

Peraltro la strada servirà a decongestionare
il pesan-

te traffico
veicolare di via Castel del Monte (su cui è stato stimato il transito medio di
circa 600 auto l’ora) e quello che attualmente intasa la complanare di accesso
alla S.P. 231 (ex S.S.98). La strada, lunga oltre 250 metri e larga 12, è costa-
ta oltre 300 mila euro ed è dotata di parcheggi, pubblica illuminazione ed ido-
nea segnaletica stradale.
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3. RETE DI FOGNA BIANCA
SU VIA POLVERE DELLE ROSE

Urbanizzazione in corso anche su un’altra parte periferica della
Città, anch’essa caratterizzata da numerose residenze e soprattut-
to da molte aziende già da tempo insediate.

Stiamo parlando della rete di fogna bianca realizzata nel tratto stra-
dale compreso fra le vie Polvere delle Rose (angolo via Francavilla),
Vincenzo Ricci, Belvedere fino all’incrocio con viale Reno.

L’intervento è stato reso possibile grazie al finanziamento con-
cesso nell’ambito della terza annualità 2003 del P.O.R.
(Programma Operativo Regionale) e ad una quota a carico del
Bilancio Comunale.

Con questo intervento verrà assicurato un importante servizio in
favore di una zona del territorio contraddistinta da una forte con-

centrazione di opifici artigianali ed industriali.

5. I PASSEGGIATOI DI CORSO MAZZINI

A breve il “salotto” di Corso Mazzini sarà rimesso a nuovo con una consistente opera di ristrutturazione dei passeggiatoi.
Oltre 300 mila euro sono a disposizione per risistemare le isole, con un integrale intervento di rifacimento che

comprenderà il sacrale della Chiesa di San Giuseppe ed i marciapiede dei fabbricati prospicienti la zona interessa-
ta per assicurare l’ammodernamento ambientale e l’arredo urbano del Corso. 

I lavori prevedono opere di ammodernamento e risanamento nonché la realizzazione di rampe per disabili e la
difesa dell’alberatura esistente con alvaretti in pietra.

Via S. Maria.

6. GLI ACCESSI ALLA CITTA’

Sono il biglietto da visita di un paese, la vetrina, non foss’altro perché sono appunto i primi a vedersi quando si arri-
va in Città. E quelli di Corato non si può dire che siano i migliori, anzi…

Sono gli accessi, da via Trani a via Ruvo da via Gravina a via Giappone, attualmente in condizioni precarie. 
L’Amministrazione vi ha, perciò, dedicato un capitolo cospicuo del suo bilancio, investendo complessivamente circa

due miliardi delle vecchie lire.
Ecco nel dettaglio gli interventi:

Via Gravina: 250.000 euro;    - Via Ruvo: 300.000 euro;
Via Trani: 300.000 euro;        - Via Giappone: 150.000 euro.

Con questi soldi saranno realizzate opere di manutenzione straordinaria delle sedi viarie, della pavimentazione, dei
cordoni in pietra, della colmatura delle buche.

7. FOGNA BIANCA E FOGNA NERA

L’Autorità d’ambito territoriale ottimale per la gestione del servizio idrico integrato per la Puglia (A.T.O.) ha conces-
so un finanziamento di oltre 200 mila euro per l’esecuzione dei lavori, da parte dell’Acquedotto Pugliese, di sostituzio-
ne dei tratti fognari, ormai fatiscenti, compresi nelle vie P.E. Imbriani, Poliziano, Arco Ripoli, Torre Risotti, Betani,
Ranieri, Mangione, Umberto 1°, Poerio, Chiesa Matrice, Guacci ed in zona Oasi, dove alcuni proprietari di immobili ave-
vano lamentato da tempo consistenti infiltrazioni di liquami all’interno delle loro proprietà.
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Chiuso da vent’anni

FINALMENTE IL TEATRO COMUNALE

Dall’Assessorato alla Cultura

La durata dei lavori è prevista in due anni

Questa è la volta buona.
Dopo ben 19 anni, finalmente, la speranza di tutti i

coratini di riavere a disposizione il loro glorioso Teatro
Comunale diventerà concreta.

L’ultima stagione teatrale ospitata nell’ottocentesco
Teatro risale al 1984-85 quando sul palcoscenico si avvi-
cendarono rinomati attori ed artisti del calibro di Luca e
Luigi De Filippo, Antonella Steni, Gianrico Tedeschi. Da
allora calò per sempre il sipario, le porte si chiusero per
consentire lavori di adeguamento alle norme di sicurez-
za e di restauro che, di fatto, nonostante vari tentativi
posti in essere dalle amministrazioni comunali succedu-
tesi sino ad oggi, non sono mai andati a buon fine.

Entro la fine di quest’anno, invece, saranno cantieriz-
zate le opere di ristrutturazione del Teatro, voluto nella
seconda metà del 1800 dal tenace Sindaco Giuseppe
Patroni Griffi, fortemente attaccato dai concittadini del
tempo per aver dilapidato un ingente patrimonio speso
per realizzare un intervento ritenuto frivolo a fronte della
miseria e della fame che provavano la popolazione.

Vediamo allora a che punto è l’iter amministrativo.
Cominciamo col dire che il Comune si è assicurato il

finanziamento necessario di oltre 11 miliardi di vecchie

lire: si tratta
della somma
complessiva e
definitiva, quindi
della cosa più
importante per
iniziare i lavori.

Infatti, con Decreto del 18 marzo scorso, pubblicato
sul Supplemento Ordinario n. 49 della Gazzetta Ufficiale
n. 68 del 23 marzo, il Ministero dell’Economia e delle
Finanze ha concesso all’Amministrazione Comunale il
secondo cospicuo Euro 4.200.000,00, dopo quello già
erogato - l’anno scorso - di 1 milione e mezzo di euro:
totale 5 milioni e 700 mila euro.

Definita la parte economica, vediamo l’iter di
quella tecnica.

E’ già disponibile il progetto preliminare, redatto dal
Settore Lavori Pubblici. Di recente è stato affidato l’inca-
rico per la redazione del progetto definitivo all’arch.
Alvisi, esperto del settore, collaboratore del più famoso
architetto Renzo Piano, che sarà consegnato al Comune
per la sua approvazione subito dopo l’estate: gli ultimi
passi saranno l’approvazione del progetto esecutivo e la
pubblicazione del bando di gara per la scelta dell’impre-
sa appaltatrice.

Concerti, musica, teatro, tradizioni, sagre: sono
gli ingredienti della storica “Estate Coratina” che
ritorna anche quest’anno per allietare le torride
serate dei coratini.

Per evitare l’emigrazione dei coratini verso i paesi
costieri, la rassegna culturale, articolata su una durata di
tre mesi, propone un cocktail in grado di soddisfare le
esigenze di giovani, adulti, bambini, anziani, che alterne-
ranno alle vacanze fuori porta piacevoli serate lungo “lo
stradone” o in “villa” o nelle piazze che diventeranno pal-
coscenici naturali e luoghi di ritrovo.

E poi, come l’anno scorso con Mango e Irene Grandi,
tornano i grandi eventi con i concerti di Giorgia (28
luglio), Stefano Palatresi (11 agosto), Michele Zarrillo
(23 agosto), Gigi D’Alessio (29 agosto). 

Un cartellone di iniziative che coniuga il divertimento con
la riscoperta delle proprie tradizioni e del proprio passato.

Spiccano, per esempio, manifestazioni come

“Vernacorato”, un intrigante percorso nei vicoli del
nostro dialetto, l’esibizione di gruppi folkloristici o anco-
ra la degustazione di prodotti tipici locali.

Nello stesso filone rientra lo spettacolo di musica
classica “Musical swing”, nell’ambito delle celebra-
zioni del centenario di Matteo Renato Imbriani, la visi-
ta guidata al Dolmen “Chianca dei Paladini” ed alle
Chiese ed i Conventi di Corato, il concorso “Barca di
Santa Maria”.

Ma c’è anche spazio per il Teatro, con “Storia d’ono-
re, d’amore e di gelosia” e “La zita ascennute”, per
il Cinema all’aperto, con “Quando sei nato non puoi
più nasconderti”, per la Musica, con “Cantando
Mina” e “The Beatles in Blues” e “La Nota d’Oro”,
già preceduti dalle brillanti rassegne “Euterpe” e
“Festival delle Murge”.

Poi la sorpresa di Valerio Staffelli, l’inviato di
“Striscia la notizia”.

Per chi resta in Città

COME OGNI ANNO TORNA L’“ESTATE CORATINA”
Musica, teatro, sport

Interno del teatro.
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Grazie ad un delicato intervento da parte di docenti e
studenti dell’Istituto Statale d’Arte

Prosegue la politica dell’Amministrazione Comunale
in tema di recupero del patrimonio storico e culturale.

Dopo l’annunciato avvio dei lavori di ristrutturazione
del Teatro Comunale, la prossima valorizzazione del
Dolmen e del Centro Antico, il restauro dell’edificio del-
l’ex Carcere Mandamentale, tornano alla loro integrità e
bellezza altre opere culturali. 

Si tratta dei cinque busti in gesso dei componenti della
famiglia di Matteo Renato Imbriani e da questa donati,
anni addietro, al Comune e dello stemma civico posto sul
pavimento di Corso Mazzini, entrambi restaurati da un’e-
quipe di docenti e studenti dell’Istituto Statale d’Arte coor-
dinati da Maria Rosaria Vernice.

I busti in gesso raffigurano Matteo Renato Imbriani, il
politico eletto nel collegio Corato-Trani, che tanto si
battè per la creazione dell’Acquedotto Pugliese e che
tanto operò per Corato e per i coratini, suo padre Paolo
Emilio, suo fratello Giuseppe e suo nipote Carlo Poerio.

Nel corso del tempo, i cinque busti avevano subito
evidenti danneggiamenti.

Il restauro li ha restituiti alla fisionomia originaria ed
ora potrebbero essere sistemati definitivamente su

appositi piedistalli lungo i corridoi di Palazzo di Città
(come accade a Palazzo Monte Citorio, sede della
Camera dei Deputati, per i busti dei Presidenti), per dar
loro la giusta dignità istituzionale.

Lo stemma civico posto lungo i passeggiatoi di
Corso Mazzini è un’opera di cinque metri quadrati che
riproduce gli elementi che simboleggiano la Città
(quattro torri, un cuore in campo verde, la corona mar-
chesale), realizzata nel 1925, come reca l’indicazione
posta alla base.

Il manufatto,
realizzato in
pasta cementi-
zia pigmentata
ed inerte, com-
posto da sca-
glie di pietra
con frammenti
di madre-perla,
aveva perso la
sua integrità ed
era in pessimo
stato di con-
servazione.

Abbandonati da anni

RESTAURATI LO STEMMA CIVICO DI CORSO MAZZINI
ED I BUSTI DELLA FAMIGLIA IMBRIANI

Stemma civico di C.so Mazzini.

RESTAURO LICEO
Dopo 25 anni finalmente si sbloccano i lavori di restau-

ro dell’edificio già adibito a sede del Liceo Ginnasio
“Oriani”, dichiarato parzialmente inagibile a seguito del
terremoto del 23 novembre 1980.

Con Decreto dell’8 luglio scorso, il Ministero
dell’Economia e delle Finanze ha deliberato un finanzia-
mento di 550.500 euro in favore del Comune di Corato
per realizzare una prima opera di rifacimento del solaio
e sistemazione della facciata esterna, anche al fine di evi-

tare situazioni di ulteriore degrado e pericolosità.
Il consistente finanziamento è stato stanziato nell’ambito del fondo creato dalla legge finanziaria 2005 per la

realizzazione di interventi diretti a tutelare l’ambiente ed i beni culturali italiani, individuati con apposito decre-
to ministeriale sulla base di progetti preliminari presentati da Comuni ed Enti pubblici nei mesi passati.
L’intervento in procinto di essere realizzato è il primo passo per un più organico progetto di restauro conser-
vativo della sede storica del locale Liceo Ginnasio.
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Per la prima volta a Corato

NASCE LA COMUNITA’ ALLOGGIO PER DISABILI

Dall’Assessorato ai Servizi Sociali

Nei pressi della Scuola
Media “Imbriani”

Sarà il primo edificio comu-
nale costruito in favore dei
diversamente abili, per dare
loro un’assistenza duratura
anche quando non avranno più
il conforto dei loro cari.

Nasce così l’idea, che subito
dopo l’estate inizierà a concre-
tizzarsi, di realizzare una strut-
tura per i disabili gravi, affidata, peraltro, in gestione a
tutte le associazioni di volontariato che operano nel setto-
re a Corato e che, perciò, saranno stimolate a fare squa-
dra per non disperdere le opportunità di questo progetto.

L’opera sarà costruita nel giro di un anno su un suolo
comunale destinato per servizi di pubblica utilità (in zona
Fi) nei pressi dell’ingresso principale della nuova Scuola
Media “Imbriani” (in via Fausto Coppi), di oltre 1000 mq

di superficie, disposto su più
piani, progettato per la residen-
zialità di 10 disabili gravi assi-
stiti da 5 operatori di assisten-
za, 2 assistenti sociali, uno psi-
cologo ed un responsabile di
struttura.

Il progetto prevede autori-
messa, accettazione, uffici,
laboratorio occupazionale,
palestra, sala da pranzo, ambu-
latorio, guardaroba, lavanderia,

sala lettura-biblioteca, servizi igienici per disabili, zona
notte, laboratori, servizi igienici ed un ampio giardino
all’esterno.

Il costo dell’opera supera il milione di euro, di cui per il
70% circa finanziato con fondi comunali rivenienti dagli
oneri di urbanizzazione  e per il restante 30% circa con un
contributo erogato dal Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali.

L’area dove sorgerà l’edificio.

Per il secondo anno consecutivo

QUARANTA GIOVANI VOLONTARI
AL COMUNE DI CORATO
Nell’ambito del secondo bando nazionale

Quaranta giovani volontari, di età compresa fra i 18 ed i
28 anni, saranno impiegati per un anno, con un orario di
servizio di 36 ore settimanali e per un trattamento mensi-
le economico di 433,80 euro, in sette progetti di Servizio
Civile elaborati dal Comune nell’ambito del 2° bando
indetto dalla presidenza del Consiglio dei Ministri/Ufficio
nazionale per il Servizio Civile.

Dopo la positiva prima esperienza e l’accreditamento
concesso, il Governo anche quest’anno ha premiato
Corato con altre sette progetti a testimonianza dei proficui
risultati raggiunti lo scorso anno, specie nel campo del-
l’assistenza agli anziani e del potenziamento dei servizi
erogati dalla Biblioteca Comunale. I progetti sono: “C’era
una volta 2”, “Grandi si diventa 2”, “Teniamoci per
mano 3”, “Teniamoci per mano 2”, “Informare ed edu-
care ai diritti 2”, “Informare ed educare ai diritti 3”,
“La biblioteca pubblica nella società dell’informazione
e della conoscenza 2”.

Si tratta di un programma ambizioso che, peraltro, ser-
virà ad assicurare ai volontari una specifica professiona-
lità, utile anche al loro inserimento nel mondo del lavoro.

37 anni, dottore commercialista e revisore contabile, espressione del gruppo politi-
co di Forza Italia, Luca Cifarelli guida uno dei settori “caldi” della Giunta nonostante sia
alla prima esperienza di amministratore comunale.

“Abbiamo in cantiere iniziative consistenti che puntano ad accrescere il peso dei Servizi
Sociali nell’ambito del programma di governo - commenta Cifarelli - soprattutto per veni-
re incontro alle crescenti esigenze che provengono dalle fasce sociali più disagiate.

La costruzione dell’edificio per la residenzialità dei disabili gravi, la realizzazione del
Piano di Zona, l’espletamento  del Servizio Civile da parte di 40 giovani volontari ne sono
testimonianza. Ma le tante altre iniziative messe in cantiere attestano l’attenzione di que-
sta Giunta verso i disadattati, gli anziani, i minori a rischi, gli immigrati, i malati, soggetti
che puntiamo ad integrare pienamente nel tessuto sociale della comunità”.
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Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 18 febbraio 2005

IL PIANO SOCIALE DI ZONA (2005-2007)
Il Comune di Corato è capofila

Individuare lo stato attuale dei servizi presenti sul territorio, i bisogni emergenti, gli obiettivi strategici di inter-
vento, le tipologie di azioni, le linee strategiche per la futura programmazione delle politiche sociali: questi sono
gli obiettivi del Piano Sociale di Zona, fulcro del nuovo modello di welfare. Corato è stato designato Comune
capofila dei Comuni aderenti al Piano (gli altri sono Ruvo e Terlizzi con i quali ha stipulato un Accordo di
Programma)  che contiene le regole dell’organizzazione dei servizi e l’accesso degli utenti, la condivisione delle
risorse economiche, professionali e strumentali nonché le procedure di gestione amministrativa.

Ma a che serve e da dove nasce il Piano Sociale di Zona?
Serve a coordinare tutti gli attori di questo comparto (Comuni, associazioni ed organizzazioni di volontaria-

to, cooperative sociali, parrocchie, enti ecclesiastici, singoli cittadini) e a programmare i servizi da assicurare
ai cittadini non più sulla base delle risorse finanziarie disponibili ma dei reali bisogni personali per restituire
dignità ai bambini, reintegrare gli anziani nel tessuto sociale, combattere l’emarginazione sociale dei soggetti
diversamente abili, contrastare le nuove povertà con il recupero degli immigrati, dei tossicodipendenti e degli
ex detenuti, combattere il disagio familiare, assicurare un’assistenza costante e qualificate ai soggetti affetti da
disturbi mentali.

Dall’Assessorato alla Pubblica Istruzione

48 anni, imprenditore nel settore dell’abbigliamento e delle biotecnologie, in Consiglio
Comunale dal 1997, alla prima esperienza come Assessore, Franco Caputo è il responsabi-
le della Pubblica Istruzione.

“Questa Amministrazione - commenta l’Assessore - ha ereditato una situazione confusa
e disordinata, trascurata da 20 anni, che, in molti casi, aveva esasperato le famiglie inte-
ressate.

Dal 1° settembre si cambia: renderemo più razionale la rete, risparmieremo molti soldi
per i canoni di locazione e soprattutto avremo una situazione più ordinata ed omogenea in
attesa della nuova  programmazione dell’edilizia scolastica. Ma non dimentichiamo anche
le iniziative in favore dei diversamente abili ed in tema di educazione civica”.

Per i bambini delle scuole materne

MENSA SCOLASTICA PIU’ “ECONOMICA”
Sgravi fiscali

Novità in favore dei cittadini con un reddito familiare
medio-basso i cui figli usufruiscono del servizio di mensa
scolastica erogato dalle scuole statali dell’infanzia.

Con il Bilancio di quest’anno è stata introdotta una
fascia di contribuzione intermedia per il servizio che per-
metterà ai cittadini con un reddito familiare lordo medio-
basso, cioè da 21 a 25 mila euro annui) di acquistare i
tickets mensa (da 20 tagliandi ciascuno) ad una tariffa di
53,50 Euro, anziché di 64,50.

Si tratta di una soluzione più equa anche perché riguar-
da una consistente fascia di famiglie prima costrette a
pagare la tariffa più alta.

Dal 2005, perciò, le tariffe per acquistare i ticket mensa

per l’accesso al servizio di mensa scolastica delle scuole
materne sono tre e cioè: 

42,50 euro per le famiglie con un reddito fino a 21
mila euro;

53,50 euro per quelle con un reddito da 21.000,01 a
25.000 euro;

64,50 euro per le famiglie con un reddito da
25.000,01 in su.

La Scuola Materna di Via Sant’Elia.
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Per la sicurezza degli adolescenti

PATENTINO DEI CICLOMOTORI
PER I 14ENNI
Iniziativa Assessorato alla P.I. in collabora-
zione con le  scuole medie di 1° e 2° grado

Meritoria iniziativa dell’Assessorato alla
Pubblica Istruzione che ha stipulato un
protocollo d’intesa con i Dirigenti delle
scuole medie inferiori e superiori, le auto-
scuole Cantatore e Cives e l’Associazione
Nazionale Ciclo, Motociclo e Accessori per
sostenere corsi per il conseguimento del
patentino per la guida di motocicli rivolti a
studenti 14enni.

Si tratta di un progetto che ha avuto l’o-
biettivo di garantire la sicurezza dei giovani
motociclisti, l’educazione all’uso di questi
veicoli, il rispetto delle norme del codice
della strada. In base all’accordo sottoscrit-
to, il Comune ha erogato un contributo di
100 euro per ogni corso, le scuole hanno
organizzato e tenuto i corsi, le autoscuole
hanno messo a disposizione docenti e
materiale didattico oltre ad ospitare alcune
lezioni presso le proprie sedi. 

L’Associazione Nazionale Ciclo, Motociclo
e Accessori, infine, ha messo a disposizione
degli allievi materiale illustrativo e informati-
vo mentre il concessionario “Piaggio” di
Corato ha sponsorizzato l’iniziativa.

Dopo vent’anni

NUOVA RETE SCOLASTICA
Ridistribuita la popolazione studentesca delle scuole dell’in-
fanzia e primaria 

Una decisione attesa da tempo per allineare la distribuzione
scolastica coratina delle scuole dell’infanzia e primaria (cioè le
vecchie scuole materna ed elementare) alla nuova espansione
demografica ed urbanistica della città. Una situazione bloccatasi
per troppo tempo che aveva prodotto una confusa situazione,
causa di oggettive difficoltà per piccoli studenti e famiglie.

Dal 1° settembre, invece, parte il nuovo corso che, come detto,
ridisegna la rete scolastica della scuola dell’infanzia e della scuo-
la primaria. Eccola, in estrema sintesi:

• le 4 sezioni della scuola primaria allocate in via Silvestri vengo-
no dirottate al plesso “Luisa Piccareta” in via Mereù;

• le sezioni della scuola dell’infanzia di via Mereù verranno spo-
state nel plesso “Nuova Italia”, che non ospiterà più le sezioni di
scuola primaria, sistemate invece nel plesso “Giuseppe Arbore”,
di recente ristrutturato;

• le sezioni dell’infanzia allocate presso gli ambienti di proprietà
della parrocchia “Sacra Famiglia” troveranno posto nell’edificio
“Fornelli” da dove ne usciranno alcune che, insieme a quelle di via
Malpighi, saranno dirottate presso i locali della parrocchia “San
Gerardo” (assunti in locazione dal Comune), più confortevoli e con
un ampio giardino e l’attigua struttura sportiva a disposizione;

• infine le sezioni della scuola dell’infanzia fino ad ora allocate
presso l’edificio “Cesare Battisti” si sposteranno presso gli
ambienti, di recente ristrutturati, di via Meda (già sede della
Scuola Media “Giovanni 23°).

Dall’Assessorato al Personale ed ai Servizi al cittadino

Nuove leve in arrivo

POTENZIATA LA PIANTA ORGANICA DEL COMUNE
Per migliorare i servizi erogati

Nuovi arrivi al Comune per potenziare una pianta orga-
nica ancora sottostimata rispetto alle reali esigenze.

Nuove leve per rimpinguare settori sguarniti o comun-
que insufficientemente dotati di personale, per erogare un
servizio migliore, per rendere l’amministrazione più al
passo con i tempi e più vicina alle esigenze dei cittadini.

Si tratta di nuovi vigili urbani, per potenziare il controllo

del territorio, del nuovo responsabile dello Sportello
Unico Attività Produttive, un ufficio al servizio di commer-
cianti, artigiani, imprese e di nuove figure professionali
per i settori tecnici per accelerare le istruttorie delle prati-
che urbanistiche, edilizie e delle opere pubbliche.

Bandito anche un concorso per due posti di istruttore
direttivo informatico per rimpinguare il servizio informati-
co del Comune, autentico ufficio chiave nell’organizzazio-
ne amministrativa dell’Ente. 

NUOVO PORTALE WEB DEL COMUNE
Il sito ufficiale comunale è www.comune.corato.ba.it

Dal 24 dicembre scorso è partito il sito web istituziona-
le del Comune che consente ai cittadini di consultare atti,

provvedimenti, propria posizione tributaria, notizie di
eventi e di attività realizzate dal Comune, contribuendo ad
avvicinare, sempre di più, la comunità al Palazzo, nell’ot-
tica della massima trasparenza e di una comunicazione
immediata e diretta.
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44 anni, dipendente della “Casa della Divina Provvidenza” di Bisceglie, in Consiglio Comunale dal 1997 del quale
è stato Presidente fino al 1999, iscritto al gruppo politico dell’U.D.C., anche Pino Roselli è all’esordio da Assessore.

E’ titolare della delega delle risorse umane e dei servizi al cittadino “per assicurare - come ci tiene a precisare egli stes-
so - a dipendenti e concittadini la massima disponibilità ed il massimo impegno dell’Amministrazione Comunale”.

Logico chiedergli, dunque, come intenda raggiungerlo.
“Per il personale del Comune - precisa Roselli - abbiamo puntato molto sulla quali-

ficazione e sull’aggiornamento professionale da conseguire mediante concorsi interni
e corsi di approfondimento sulle nuove sollecitazioni e sui nuovi strumenti conferiti
alla Pubblica Amministrazione. Siamo stati fra i primi Comuni, per esempio, a sotto-
scrivere con le organizzazioni sindacali il contratto collettivo decentrato integrativo”.

Mentre, per quanto concerne i servizi al cittadino, “basta ricordare - conclude l’as-
sessore - la nuova organizzazione logistica degli uffici comunali, con maggiori facilità
di accesso per quelli tributari da parte di anziani e persone con difficoltà di deambula-
zione o ancora alla nuova toponomastica specie nelle zone rurali. Ci stiamo poi attrez-
zando per essere pronti, a partire dal prossimo 1° gennaio, al rilascio della carta di
identità elettronica”.

www.comune.corato.ba.it: è questo l’indirizzo del sito
web, composto da cinque aree con, all’interno, diverse
sezioni specifiche. 

Per esempio, nell’area “Palazzo di Città” è possibile con-
sultare bandi di gara, avvisi e concorsi banditi dal
Comune, deliberazioni di Consiglio e Giunta Comunali,
determinazioni dirigenziali di tutti i Settori. Nell’area
“Guida utile”, invece, c’è tutto quello che bisogna sapere
su scadenze e pagamenti di tributi locali, mentre
nell’”Economia e lavoro” ci si può documentare sul
Bilancio ed il Rendiconto Comunali.

Nell’area “Turismo e Cultura”, poi, è possibile consultare
i servizi disponibili presso la Biblioteca oltre che tutte le
curiosità su storia e tradizioni locali. Infine, in “Notizie ed
eventi” sono raccolte tutte le notizie su manifestazioni ed
iniziative che si svolgono in Città nei vari periodi dell’anno.

Il sito è anche un insostituibile strumento per i coratini
ed oriundi tali che risiedono fuori Corato per rimanere in
contatto con la loro città. 

Aggiornato quotidianamente con tempestività consente
a chi lo consulta di avere una visione completa di quello
che accade e si decide nel “Palazzo”.

In zona residenziale ed in zona industriale

NUOVE VIE E NUOVA SEGNALETICA STRADALE
Per una rete civica più moderna e funzionale

Ormai completata la sistemazione onomastica urbana ed extraurbana cittadi-
na con la relativa posa in opera di targhe viarie.

Servite l’intera zona residenziale in località Oasi di Nazareth, la maggior parte
della zona industriale e l’intera zona urbana: si tratta, in totale, di 156 strade
ora dotate di adeguata cartellonistica.

In questa maniera tutti i residenti della zona residenziale non saranno più
costretti, per il ritiro della corrispondenza postale, ad utilizzare il servizio di
casella postale ma potranno riceverla direttamente a domicilio: questo grazie
anche ad un preciso impegno messo in atto dall’Amministrazione Comunale
con la collaborazione dell’azienda “Poste Italiane”. Analogo discorso vale per
tutte quelle piccole e medie aziende industriali ed artigianali che ora, oltre a

beneficiare del recapito a domicilio della corrispondenza, otterranno evidenti vantaggi dall’apposizione della segna-
letica in termini di visibilità e funzionalità logistica  

Si tratta di un progetto organico, apprezzato in modo particolare da coloro che abitano nella zona residenziale e
da artigiani ed imprenditori della zona industriale, cui saranno evitati disguidi e disservizi. In questa maniera, fra
l’altro, queste due parti del nostro territorio si sentiranno perfettamente integrate con il resto della Città. Tutto il ter-
ritorio cittadino ora è adeguatamente servito con evidenti vantaggi sul piano del traffico veicolare, del recapito della
corrispondenza postale, della facilità di individuazione di strade prima prive di indicazioni.



A Corato per la prima volta nel Sud

NUOVE TECNOLOGIE PER I VIGILI URBANI
Per sanzionare le infrazioni al codice della strada

Via blocchetto e penna per le contravvenzioni, a Corato
è arrivata “Quex”. 

Si tratta di una speciale penna con telecamera incorpo-
rata che permetterà d’ora in poi ai Vigili Urbani di regi-
strare i dati di contravvenzioni o verbali elevati, di scari-
carli a fine turno di servizio e di inviarli, infine, all’azienda
che ha elaborato questo sistema innovativo adottato a
Corato dal 1° gennaio scorso.

Ma a cosa serve questo prodotto di ultima tecnologia?
Questa penna speciale

innanzitutto garantisce la
massima trasparenza e lega-
lità nell’elevazione dei verbali
di contravvenzioni ma, in

secondo luogo, serve ad ottimizzare i tempi di lavoro dei
vigili urbani.

Infatti con “Quex” ogni vigile ha la possibilità di inserire
nella memoria della penna tutti i dati relativi al veicolo
contravvenzionato (targa, conducente, ecc,). Si tratta di
una penna digitale che funziona come una a sfera con nor-
mali cartucce ad inchiostro e consente di redigere i verbali
scrivendo su un blocchetto di moduli stampati su carta
digitale.

Quindi, sistemando la penna su un apposito strumento,
simile ad un caricabatterie di un telefono cellulare, scarica
tutti i dati registrati in un server centrale presso l’azienda
che ha progettato questo servizio: qui i dati vengono con-
trollati da un computer, che ne verifica l’esattezza, provve-
dendo ad inviare l’avviso della sanzione direttamente alla
residenza del cittadino.

Se invece il computer centrale rileva inesattezze, le
comunica al Comando dei Vigili Urbani per un controllo
incrociato dei dati memorizzati telematicamente con quel-
li annotati sul documento cartaceo.
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Dall’Assessorato alla Polizia Urbana

Per una maggiore sicurezza

CORATO SI…CURA
Anche quest’anno
l’Amministrazione
Comunale
vara il progetto obiettivo

Vigili più presenti in Città, fino a mezzanotte per tre
mesi dal 1° luglio, per rendere Corato più sicura spe-
cie in occasione delle manifestazioni culturali organiz-
zate dall’Amministrazione Comunale.

Sono questi l’obiettivo e la strategia operativa del
Comando dei Vigili Urbani che dal 1 luglio al 30 set-
tembre aumenterà il suo carico di lavoro e la propria
presenza sul territorio anche in fasce orarie differenti

dalle solite, specie per tutelare l’ordine pubblico in
occasione di spettacoli, concerti e manifestazioni
dell’“Estate Coratina”. In sostanza vedremo più vigili in
giro per oltre metà settimana, soprattutto nei giorni
prefestivi e festivi, fino alla mezzanotte e anche oltre se
necessario, con turni di servizio prestati da una decina
di unità di personale, coordinati con le altre forze di
polizia (pubblica e privata) presenti in Città, per effet-
tuare postazioni di controllo in materia di codice della
strada e servizi di polizia soprattutto nei luoghi mag-
giormente affollati.

Per le stesse finalità, inoltre, dallo scorso gennaio è
stato istituito un turno di servizio dalle ore 14,00 alle
ore 16,00 svolto da una pattuglia per una fascia oraria
prima senza copertura. 

43 anni, impiegato, Consigliere Comunale dal 1997, iscritto al gruppo politico di Forza
Italia, esordiente come Assessore, Carlo Roselli è il responsabile della Polizia Urbana, un set-
tore “caldo” perché impegnato su svariati fronti, i più disparati.

“Proprio per questo - fa notare - questa Amministrazione ha puntato molto sul potenzia-
mento dell’organico  e sull’ammodernamento delle risorse e dei mezzi a disposizione. 

Grazie alle assunzioni messe in atto ed alle promozioni del personale interno, al varo di una
serie di iniziative di qualificazione, al rinnovo del parco macchine, all’introduzione della inno-
vativa penna “Quex”,  abbiamo oggi un Corpo moderno, più efficiente, valorizzato e stimolato
a raggiungere nuovi obiettivi”.

Uno raggiunto anche quest’anno, per la seconda volta consecutiva, - commenta soddisfatto
Roselli - “…è quello del progetto “Corato si…cura”, chiaro esempio della nostra attenzione per

la sicurezza dei cittadini, per la tutela dell’ordine pubblico, per il sostegno all’attività dei gestori di locali pubblici,
prima esposti ad atti di molestie e vandalismo”.
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Per il Comando di Polizia Urbana è prevista entro la fine dell’annola sede defi-
nitiva in via Sant’Elia. Si conclude così un doppio trasferimento provvisorio, reso-
si necessario nell’ambito di una nuova e più razionale riorganizzazione logistica
degli uffici comunali.

Dopo la storica sede di Palazzo di Città, i vigili sono “emigrati” nei locali di via
Lama di Grazia (dove attualmente si trovano), destinati però ad ospitare definitivamente il distaccamento del
Comando dei Vigili del Fuoco, che hanno più volte richiesto la disponibilità di questi locali.

Ma, alla fine, il Comando sarà allocato presso la palazzina di via Sant’Elia, in corso di completamento, accanto
al Commissariato della Polizia di Stato. Si tratta di una sede più capiente e funzionale in relazione alle accresciu-
te esigenze di spazi operativi del Corpo, oltre che più facilmente raggiungibile da parte dei cittadini per i parcheg-
gi e le comode vie di accesso e di uscita di cui dispone.

La sede, inoltre, si inserisce in un popoloso quartiere, oggetto di maggiore controllo e attenzione da parte degli ope-
ratori della sicurezza.
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Dall’Assessorato allo Sviluppo Economico

Per il decoro del territorio extraurbano

ASFALTO SULLE STRADE RURALI
Sistemate 13 strade

Ammodernate e bitumate 13
strade comunali extraurbane,
prima dissestate a cause delle
piogge e del passaggio di
mezzi pesanti ed oggi invece
funzionali e comodamente
transitabili.

Stiamo parlando  delle vie
Vecchia Molfetta,  San
Cristoforo, Piano della
Torre, Torre di Neglie,
Bommino, Monelli, dei
Tulipani, Lagacchione,
Masserie Nuove, Boschigni, San Cataldo, tratturo
Barletta - Grumo, Torre Mangione, per un totale di
17.245 metri lineari, strade caratterizzate da un con-
siderevole volume di traffico veicolare, da un utiliz-
zo consistente da parte degli utenti specie nella sta-
gione estiva, dalla presenza di aziende zootecniche.

Si tratta di strade che, anche se poste al di fuori del cen-
tro abitato, richiedevano un urgente sistemazione per evi-
tare i continui disagi e danni ai mezzi di trasporto che cir-
colano sotto carico nel periodo di raccolta delle principali

produzioni agricole come olive,
mandorle, uva, grano.

Grazie ad un finanziamento di
oltre 1 miliardo di vecchie lire,
individuato con risorse comunali
e regionali, nell’ambito del
Programma Operativo Regionale
Puglia 2000-2005 - misura 4.10
(“Infrastrutture rurali - strade
rurali”), è stato possibile esegui-
re questi interventi ormai non più
rinviabili, consistiti nella pulizia
delle banchine laterali, nello

sbancamento della sede stradale
e nella bitumazione totale delle vie. Da segnalare che per tre
delle tredici strade, “Boschigni”, “Masserie nuove” e “Torre
di Neglie”, è stata realizzata una stratificazione a vari livelli di
pietrisco compatto ma non impermeabile, già sperimentata
con successo su strade ricadenti nel Parco Nazionale del
Gargano, per un maggior rispetto dell’ambiente circostante.

Una strada con asfalto ecologico.

Commercialista, iscritto al gruppo politico di Alleanza Nazionale, 56 anni, anche
Beniamino Nocca è per la prima volta in Giunta Comunale. 

Ricopre l’incarico di Vice Sindaco e di Assessore allo Sviluppo Economico, incarico che lo
porta a stretto contatto con le aziende ed il mondo produttivo locale.

“Questo Settore - fa notare - punta molto sulla riscoperta, la valorizzazione e la promozio-
ne dei prodotti tipici della nostra terra che stiamo cercando di far diventare, con una serie di
eventi allestiti periodiocamente, un’attrazione turistica. Infatti quello degli itinerari gastrono-
mici è un percorso sempre più battuto da turisti, curiosi e visitatori.

Ma non tralasciamo - conclude l’Assessore - ovviamente il settore economico, dell’artigia-
nato e dell’impresa in genere,  per i quali è attivo lo Sportello Unico per le Attività Produttive
che serve a semplificare la gestione delle pratiche”.

Entro fine anno

NUOVA SEDE
Più funzionale e strategica



Per la promozione del nostro territorio

Per una Città che come Corato non ha mare o altre bel-
lezze naturali che attirano il turista, le manifestazioni eno-
gastronomiche, le sagre e le fiere diventano un intelligen-
te modo per richiamare visitatori.

La difesa e la promozione dei nostri prodotti tipici e
delle nostre tradizioni rientrano in questa logica sposata
dall’Assessorato allo Sviluppo Economico, che ha orga-
nizzato tre eventi capaci di stimolare l’attenzione di addet-
ti ai lavori e semplici curiosi, anche dei paesi limitrofi.

Cominciamo con il primo appuntamento in ordine di
tempo, svoltosi a marzo, la presentazione della “Carta
degli Oli Dop”, per dare il giusto riconoscimento ai pro-
dotti di origine protetta, forti di un marchio che è sinoni-
mo di alta qualità e controllo.

La manifestazione, allestita presso un noto ristorante
coratino, ha avuto come obiettivo quello di riscattare il
nostro olio dalle manipolazioni a sfavore delle nostre

aziende produttrici e di fare sistema per presentare al con-
sumatore finale la più chiara descrizione del prodotto
migliore, specie dell’oliva coratina. La “Carta degli Oli
Dop” serve proprio a questo: dare a consumatori e risto-
ratori una carta di identità dell’olio extravergine d’oliva.

Dall’olio al vino, con un obiettivo comune: sostenere i
nostri prodotti, il nostro vino, la nostra cucina nell’ambito
di itinerari enogastronomici che coniughino la riscoperta
del territorio con quella delle produzioni agroalimentari.

E’ nata così “Bacco nel Centro Antico”, una scommessa
vera e propria, che, per le potenzialità espresse, può
diventare un appuntamento fisso dell’Estate coratina.

E così fra fine giugno e inizio di luglio, esperti, addetti ai
lavori, degustatori, semplici curiosi sono stati simpatica-
mente coinvolti in degustazioni guidate del prodotto caro
a Bacco nei vicoli del centro antico.

Per sostenere gli sforzi di artigiani, agricoltori, operato-
ri dell’industria e del commercio, invece, è tornata que-
st’anno la “Fiera di San Cataldo” che, a metà maggio, per
una settimana, ha radunato visitatori ed aziende espositri-
ci negli stands di via Sant’Elia.
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Tradizione e prodotti tipi locali

BACCO, ……OLIO E SAN CATALDO

Dall’Assessorato all’Ambiente

In funzione nel nostro Comune

SPORTELLO CATASTALE DECENTRATO
In favore di cittadini e professionisti

Attivo da meno di quattro mesi a Corato lo Sportello Catastale decentra-
to dell’Agenzia del Territorio, aperto il mercoledì di ogni settimana dalleo-
re 8,30 alle 12,30.

Un importante ufficio, allestito nei locali di proprietà del Comune di via
Morelli al n.21, completo di arredi ed apparecchiature informatiche, grazie a cui sarà possibile effettuare visure
catastali ed estratti di mappa per i quali, sinora, cittadini e professionisti locali, ma anche dei centri viciniori, erano
costretti a recarsi presso l’ufficio centrale dell’Agenzia del Territorio di Bari.

Lo Sportello, inaugurato il 16 marzo dal Sindaco Luigi Perrone, dall’Assessore allo Sviluppo Economico
Beniamino Nocca, dai Direttori Regionale e Provinciale dell’Agenzia, rispettivamente ing. Gerbino ed ing. Tricarico,
contribuisce a snellire i tempi per la definizione di pratiche che prima richiedevano tempi lunghi e costituisce un
decisivo intervento per migliorare i rapporti fra Pubblica Amministrazione ed utenti, nell’ottica della semplifica-
zione dell’attività amministrativa e della modernizzazione dei processi operativi della P.A.

Ma si tratta anche di un valido strumento di controllo diretto ed immediato del territorio per il Comune, per esem-
pio per verificare possibili abusi edilizi.

Sportello catastale.

Mostre e convegni

Sarà un luogo comune ma anche in questa occasione è
azzeccato lo slogan “meglio prevenire che curare”. Una
coscienza sensibile e una specifica educazione possono
contribuire efficacemente al rispetto dell’ambiente.

Rientrano in quest’ottica le mostre ed i con-
vegni a tema, organizzati dall’Assessorato, per
stimolare la riflessione sulle nuove frontiere
aperte in questo campo.

Sono nate così la “Mostra Ornitologica. Fauna europea
di passaggio”, cioè un’esposizione di uccelli a scopo illu-
strativo ed educativo, e “Dog day”, una rassegna di cani in
omaggio al migliore amico dell’uomo.

Per illustrare le nuove tecniche costruttive dell’architet-

Per sollecitare le coscienze

MAGGIORE EDUCAZIONE AMBIENTALE
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Per una Città più pulita

RIFIUTI: NO, GRAZIE
Con una serie di iniziative 

Le tematiche ambientali diventano oggi sempre più deli-
cate e sentite dai cittadini. L’istituzione nel nostro Comune,
per la prima volta, di un Assessorato ad hoc è il segno evi-
dente dell’attenzione dell’Amministrazione per questo set-
tore che comprende problematiche disparate, dalla raccol-
ta dei rifiuti, alla rimozione dell’amianto, dall’inquinamento
elettromagnetico all’educazione ambientale.

Per quanto riguarda i rifiuti, il Settore Ambiente insieme
all’Asipu, ha varato una serie di iniziative per assicurare la
pulizia nelle zone urbane.

In particolare, in quelle centrali dell’abitato è stato di
recente attivato dall’Azienda un servizio straordinario nottur-
no, nei giorni di sabato e domenica ed in occasione di mani-
festazioni civili e religiose, di spazzamento stradale, svuota-
mento dei cestini getta-carta e sanificazione biologica.

Inoltre, i venditori ambulanti ora non utilizzano più i cas-
sonetti per il deposito dei rifiuti prodotti dalla propria atti-
vità bensì la piazzola ecologica all’uopo allestita presso la
sede dell’Asipu, in via Mangilli, mentre i venditori del mer-
cato del sabato, per evitare la dispersione dei rifiuti carta-
cei e di plastica, hanno avuto in dotazione, sempre
dall’Asipu, due sacchetti di colore diverso per la raccolta
differenziata, che vengono ritirati da operatori dell’azienda
al termine dell’attività giornaliera. 

tura biologica è stato invece allestito il convegno “Una
casa sana: costruire sostenibile e qualità dell’abitare”, per
divulgare una diversa cultura dell’abitazione che deve
assicurare il risparmio energetico (per esempio, mediante
l’utilizzo dei pannelli solari) ed evitare materiali inquinanti

(smalti, vernici, ecc.).
La casa viene definita la “terza pelle dell’uomo” perché

è in essa che viviamo il maggior tempo della vita e perciò
richiede un ambiente circostante sano, spazi verdi, ele-
menti costruttivi e decorativi ecocompatibili.

Varate misure a tutela

Le nuove forme di inquinamento riguardano soprattutto
quello elettromagnetico, un vero banco di prova per le
amministrazioni interessate ed un tema particolarmente
sentito dai cittadini.

Diventa perciò quanto mai interessante verificare gli atti e le
misure adottate dagli uffici competenti a tutela della salute.

Cominciamo col dire, innanzitutto, che è in via di defini-
zione la trattativa fra il Comune e la Tim per la bonifica
della stazione radiobase sita su via G. Bruno che prevede,
fra l’altro, la riduzione degli sbracci, mentre è stata indivi-
duata nel Bilancio Comunale di Previsione la somma di 20
mila euro per l’incarico di progettazione, commissionato
all’Enel, dei lavori di interramento dell’elettrodotto di via

Massarenti, in zona 167.
Sempre in tema di inquina-

mento elettromagnetico, sono
in fase di aggiornamento sia il
Regolamento Comunale per
l’installazione, la modifica e l’adeguamento degli impianti
di telefonia mobile sia il relativo Piano di Installazione, per
renderli conformi all’ultime leggi intervenute nel settore.

Infine, di concerto con l’Arpa (Agenzia Regionale per la
Protezione Ambientale), sono state sistemate in tutte le
scuole cittadine, considerate quali edifici sensibili, le cen-
traline per il monitoraggio e la rilevazione dell’inquina-
mento elettromagnetico, i cui dati saranno disponibili a
partire dal mese di settembre.

I nuovi rischi per la salute

L’INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO

46 anni, agente di commercio, Consigliere Comunale dal 1993 al 1999,
dell’UDC, Aldo Tarricone è il responsabile dell’ambiente ed ecologia, un settore che,
se fino a pochi anni fa veniva considerato la cenerentola di una compagine governa-
tiva comunale, oggi occupa un ruolo di primo piano per il crescente interesse e l’as-
soluta importanza che le problematiche ambientali hanno assunto nei cittadini.

“Oggi, in effetti, - ammette l’Assessore - l’ambiente è un ambito operativo di cui un
Comune non può fare a meno tali e tante sono le incombenze che ad esso fanno capo.

Lo smaltimento dei rifiuti, il problema amianto, l’inquinamento ambientale, elet-
tromagnetico ed acustico, l’educazione ambientale sono temi che vanno affrontati

con molta responsabilità, mezzi e personale adeguati, come questa Amministrazione Comunale sta facendo”.
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L’attività svolta

UNA NUOVA STAGIONE 
Per aggiornare la macchina comunale

Può sembrare meno visibile ma, non per questo,
meno importante l’attività svolta dalla Presidenza
del Consiglio Comunale e dalle Commissioni
Consiliari Permanenti coordinate dalla Presidenza
stessa. Cominciamo ad illustrarla sotto  l’aspetto
della nuova immagine degli uffici istituzionali. Entro
l’anno andrà in porto il progetto di una complessiva
ristrutturazione della Sala Consiliare che prevede
l’installazione di un impianto microfonico adeguato
ed innovativo e di un sistema elettronico per le

votazioni dei Consiglieri (come accade appunto al Parlamento), l’allestimento di una tribuna per il pubblico e di una
tribuna stampa. E’ stato ormai allestito l’Ufficio del Presidente del Consiglio Comunale (al primo piano del Palazzo
di Città, vicino a quello del Sindaco) nel quale sarà affisso l’Albo dei Presidenti sin dalla loro istituzione (1997).

Veniamo, invece, alla prolifica attività delle Commissioni Consiliari, impegnate dall’inizio dell’anno in numerose
sedute per esaminare i provvedimenti poi sottoposti all’esame del Consiglio Comunale.

Pensiamo ai nuovi regolamenti comunali varati dalla Commissione Affari Istituzionali in tema di funzionamento
delle Consulte per lo Sport, lo Sviluppo Economico e la Cultura, al regolamento per i contratti di sponsorizzazione
e collaborazione, al regolamento per l’utilizzo degli impianti sportivi, ma anche alla bozza di regolamento sulla disci-
plina degli istituti di democrazia diretta (referendum) ed
alla bozza di modifica dello Statuto Comunale (compren-
dente la disciplina del difensore civico), di prossima
approvazione. Ma anche agli altri importanti atti discussi
e votati nelle altre quattro Commissioni (Servizi Sociali,
Urbanistica, Cultura, Bilancio) dopo un ampio dibattito
ed uno studio approfondito, come la variante al Prg
recante nuove disposizioni per l’anello esterno del Corso,
i Piani Sociali di Zona, il Bilancio ed il Rendiconto con-
suntivo, il Regolamento Suap, ecc.

La seconda carica del Comune
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Chi è e a cosa serve
La figura nuova del Comune, dopo le riforme di fine anni

novanta ed inizio duemila, che ancora i cittadini faticano a
capire a che serva e chi sia, è il Presidente del Consiglio
Comunale, un titolo un po’ altisonante che richiama compe-
tenze più importanti, ma che di fatto costituisce la seconda
carica istituzionale nell’ambito dell’ente locale. Per capire chi
sia basta dire che svolge più o meno le stesse funzioni del
Presidente della Camera dei Deputati o del Senato, convo-
cando e dirigendo i lavori del massimo organo di rappresen-
tanza popolare, il Consiglio Comunale.

Pasquale Tarantini

IL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO COMUNALE 

Consigliere Comunale
dal 1988

Iscritto al gruppo politi-
co dell’UDC, Consigliere
Provinciale, Direttore del

Pronto Soccorso del locale Ospedale, 53 anni,
Pasquale Tarantini ha visto premiata la sua lunga
attività politica (siede in Consiglio dal 1988) nel
giugno 2003 con l’elezione a Presidente del
Consiglio Comunale.

Logico quindi chiedergli che differenze ha registra-
to, nella sua esperienza consiliare, fra ieri ed oggi.

“Mah, direi che è tutto diverso - esordisce -. Prima delle
riforme degli anni Novanta il Consiglio Comunale aveva
competenze molto più estese  e, perciò, ogni Consigliere
aveva un peso ed una rappresentatività maggiori. Inoltre
si arrivava ad essere eletti in Consiglio dopo una lunga
palestra politica nei partiti. Oggi le cose stanno diversa-
mente, è un’altra stagione,  ma ugualmente importante e
stimolante”.

C’è una cosa che vorrebbe migliorare della sua attività?
“Forse una sì - ammette il Presidente - e cioè mi

auguro un rapporto più diretto con i cittadini. Il
Presidente del Consiglio è a disposizione, oltre che di
tutti i Consiglieri, anche dei semplici cittadini che pos-
sono rivolgere istanze e presentare problemi che devo-
no essere discussi e trattati in Consiglio Comunale.

Vorrei che i cittadini si avvicinassero a questa
Istituzione, che la sentano più vicina ed utile per le loro
esigenze”.


